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CCR-VIA  --  COMITATO DI COORDINAMENTO REGIONALE PER LA 

VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE 

 

Giudizio n° 4397 Del 07/11/2024 

Prot. n° 24/0398743 Del 15/10/2024 

  

Ditta Proponente: CIVETA S.r.l. 

Oggetto: Istanza per l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a via ai sensi 

dell’art. 19 del d.lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii., relativa alla richiesta di 

rimodulazione dei quantitativi di rifiuti gestiti 

 

Comune di Intervento:  Cupello (CH) 

Tipo procedimento: Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/06 e 

ss.mm.ii. 

 Presenti (in seconda convocazione) 

Direttore Dipartimento Territorio – Ambiente (Presidente) ing. Erika Galeotti (Presidente delegata) 

Dirigente Servizio Valutazioni Ambientali - 

Dirigente Servizio Gestione e Qualità delle Acque dott.ssa Francesca Liberi (delegata)  

Dirigente Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio - 

Pescara 

dott. Giovanni Cantone (delegato) 

Dirigente Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche - Pescara ASSENTE 

Dirigente Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio ing. Eligio Di Marzio (delegato) 

Dirigente Servizio Foreste e Parchi - L'Aquila ASSENTE  

Dirigente Servizio Opere Marittime arch. Lucio Ciriolo (delegato) 

Dirigente Servizio Genio Civile competente per 

territorio 

  

Chieti ASSENTE 

Dirigente del Servizio difesa del suolo - L'Aquila dott. Luciano Del Sordo (delegato) 

Dirigente Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza degli 

Alimenti 

ASSENTE 

Direttore dell’A.R.T.A ing. Simonetta Campana (delegata) 

  Relazione Istruttoria                       Titolare istruttoria:                     ing. Andrea Santarelli                       

                                                            

  Si veda istruttoria allegata 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Preso atto della documentazione integrativa trasmessa da CIVETA S.r.l. in merito all’istanza per l’avvio del 

procedimento di verifica di assoggettabilità a via ai sensi dell’art. 19 del d.lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii., relativa 

alla richiesta di rimodulazione dei quantitativi di rifiuti gestiti, acquisita al prot. n. 0398743 del 15/10/2024; 

IL COMITATO CCR-VIA 

Richiamata la normativa che regola il funzionamento del Comitato di Coordinamento Regionale per la V.I.A., 

e in particolare: 

- la Legge Regionale del 29 luglio 2010, n. 31 e s.m.i. “Norme regionali contenenti la prima attuazione 

del Decreto Legislativo del 03 Aprile 2006, n. 152”; 

- le DGR 660 del 14/11/2017 Valutazione di Impatto Ambientale - Disposizioni in merito alle procedure 

di Verifica di assoggettabilità a VIA ed al Provvedimento autorizzatorio unico regionale di VIA ex 

art. 27 bis del Dlgs 152/2006 così come introdotto dal Dlgs 104/2017 e riformulazione del CCR-VIA 

- DGR 713/22 L.R. N. 11/1999 - Aggiornamento del documento Criteri ed indirizzi in materia di 

procedure ambientali (approvato con DGR 119/2002 e smi) alla luce delle disposizioni di cui al D.L. 

76/2020, convertito, con modificazioni, nella L. 120/2020 e del D.L. 77/2021, convertito, con 

modificazioni, nella L. 108/2021; 

Richiamata la disciplina costituente il quadro di riferimento dei procedimenti di valutazione ambientale, e in 

particolare i principi e le norme concernenti la verifica di assoggettabilità a VIA (c.d. “screening”): 

- la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 2014/52/UE del 16 aprile 2014 che modifica la 

direttiva 2011/92/UE del 13/11/2011 concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati 

progetti pubblici e privati;  

- il D. Lgs. del 3 aprile 2006, n.152 recante “Norme in materia ambientale” come novellato dal D. Lgs 

16.06.2017, n. 104, recante “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la Direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione 

dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della 

legge 9 luglio 2015, n. 114”, e in particolare: l’art. 5, recante ‘definizioni’, e in particolare il comma 

1, lett. m), secondo cui “si intende per” m) Verifica di assoggettabilità a VIA di un progetto”: “La 

verifica attivata allo scopo di valutare, ove previsto, se un progetto determina potenziali impatti 

ambientali significativi e negativi e deve essere quindi sottoposto a procedimento di VIA secondo le 

disposizioni di cui al Titolo III, Parte seconda del presente decreto”;  

- l’art. 19, recante ‘Modalità di svolgimento del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA’, e 

in particolare il comma 5, secondo cui “L’autorità competente, sulla base dei criteri di cui all’Allegato 

V alla parte seconda del presente decreto, tenuto conto delle osservazioni pervenute e, se del caso dei 

risultati di altre valutazioni degli effetti sull’ambiente effettuate in base ad altre pertinenti normative 

europee, nazionali o regionali, verifica se il progetto ha possibili impatti ambientali significativi”;  

- gli Allegati di cui alla parte seconda del D. Lgs. n. 152/2006 IV-bis, recante “Contenuti dello Studio 

Preliminare Ambientale di cui all'articolo 19” e V, recante “Criteri per la verifica di assoggettabilità 

di cui all'art. 19”;  

Considerato che ai dati e alle affermazioni forniti dal Proponente occorre riconoscere la veridicità dovuta in 

applicazione dei principi della collaborazione e della buona fede che devono improntare i rapporti tra il 



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

cittadino e la pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 1, comma 1 bis della l. 241/90, fatte salve in ogni caso 

le conseguenze di legge in caso di dichiarazioni mendaci; 

Sentita la relazione istruttoria; 

 

Considerato che nel Giudizio n. 4356 del 26/09/2024 questo Comitato ha ritenuto “necessario che la Ditta 

prenda contatti con il Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche al fine di verificare con lo stesso la congruità della 

proposta con le autorizzazioni in essere dei soggetti coinvolti nonché con i tempi di esaurimento attualmente 

previsti per la discarica gestita dalla Cupello Ambiente S.r.l.”; 

Visto il Verbale dell’incontro del 02/10/2024, tenutosi tra il Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche – DPC026 

della Regione Abruzzo e la Società CIVETA s.r.l., acquisito al prot. n. 384691 del 03/10/2024, che riporta: 

“[…] Il rappresentante SGRB prende atto di tale affermazioni e ritiene, pertanto, superate le incongruenze 

emerse in sede di Comitato VIA sui soggetti coinvolti (ACIAM) […] Infine, in merito all’approfondimento sui 

tempi di esaurimento della discarica gestita da Cupello Ambiente srl, i rappresentanti del CIVETA hanno 

dichiarato che nulla cambia rispetto alle previsioni annuali di conferimento attualmente prescritte al gestore, 

pertanto non si rilevano modifiche sui tempi di esaurimento vigenti […]”; 

Preso atto, pertanto, che la modifica oggetto del presente procedimento non incederà sui tempi di esaurimento 

della discarica e che le integrazioni presentate dal proponente ribadiscono il contenuto del suddetto verbale; 

Ritenuto che: 

- i rifiuti con codici EER 200301 e EER 191212 non devono essere suscettibili di ulteriore recupero o 

riciclaggio e che, previo trattamento, il loro conferimento in discarica deve determinare il miglior risultato 

ambientale ai sensi dell’art. 179 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

- i rifiuti con codice EER 191212 devono pervenire esclusivamente dal trattamento di rifiuti urbani provenienti 

dall’ambito territoriale ottimale regionale denominato “ATO Abruzzo”; 

- i rifiuti con codici EER 200301 e EER 191212 accettati nell’impianto devono essere obbligatoriamente trattati 

nell’impianto di trattamento meccanico biologico (TMB) prima di essere eventualmente conferiti in discarica; 

Ritenuto opportuno demandare in sede di autorizzazione AIA l'individuazione delle modalità gestionali con 

cui verificare e monitorare l'attuazione di quanto indicato nei punti precedenti; 

 

ESPRIME IL SEGUENTE GIUDIZIO 

FAVOREVOLE ALL’ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA DI V.I.A. 

 
per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate e trascritte. 

 
Ai sensi dell’art. 19 comma 10 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. il presente provvedimento di 

verifica di assoggettabilità a VIA ha efficacia temporale di cinque anni.  
 

“Decorsa   l'efficacia   temporale   del provvedimento di verifica di assoggettabilità a  VIA  senza  che  il progetto sia stato realizzato, 

il relativo procedimento è reiterato, fatta salva la concessione, su istanza del  proponente  corredata  di una  relazione  esplicativa  



   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

aggiornata  che  contenga  i  pertinenti riscontri in merito al contesto  ambientale  di  riferimento  e  alle eventuali modifiche, anche  

progettuali,  intervenute,  di  specifica proroga da parte dell'autorità competente”.   
 

Ai sensi dell’articolo 3, ultimo comma, della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii. è ammesso il ricorso nei modi di legge contro 

il presente provvedimento alternativamente al T.A.R. competente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 (sessanta) giorni ed 

entro 120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza dello stesso. 

 

 

ing. Erika Galeotti (Presidente delegata) 
 
 

dott.ssa Francesca Liberi (delegata) 
 

dott. Giovanni Cantone (delegato) 
 

arch. Lucio Ciriolo (delegato) 
 

ing. Eligio Di Marzio (delegato) 
 

dott. Luciano Del Sordo (delegato) 
 

ing. Simonetta Campana (delegata) 

 

 

FIRMATO DIGITALMENTE 
 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
 

 

  

  

 

Per la verbalizzazione  

Titolare: ing. Silvia Ronconi 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

 

 



 

Dipartimento Territorio - Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 

 
Istruttoria Tecnica Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. – V.A. 

Progetto CIVETA SRL - Istanza per l’avvio del procedimento di Verifica di 

assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii., 

relativa alla RICHIESTA DI RIMODULAZIONE DEI QUANTITATIVI DI 

RIFIUTI GESTITI 

 

 

  

Oggetto 

Titolo dell'intervento: 

Istanza per l’avvio del procedimento di Verifica di 

assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 

152/2006 e ss. mm. e ii., relativa alla RICHIESTA DI 

RIMODULAZIONE DEI QUANTITATIVI DI RIFIUTI 

GESTITI 

Azienda Proponente:  CIVETA SRL 

Procedimento: 
Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. – V.A. art. 19 del D. Lgs. 

152/2006 e ss.mm.ii. 

Localizzazione del progetto 

Comune:  Cupello 

Provincia:  Chieti 

Altri Comuni interessati:  Nessuno 

Dati catastali 

Foglio n. 8 particelle 4096-4111-92-113-114-116-169-238-

239-240-245-246-249-250-252-4056-4059-4062-4063-4076-

4079-4080-4081-4084-4085-4087-4089-4091-4092-4094-

4096-4111-4114-67-88-93-94-96-97-99-100-101-102-103-

104-174-200-206-228-229-230-237-241-242-243-263-4042-

4063-4103-4127-4128-4102-82-177-179-182-184-4047-120-

4057-4063-4065 

Contenuti istruttoria 

La presente istruttoria riassume quanto riportato negli elaborati prodotti e pubblicati al link  

https://www.regione.abruzzo.it/content/istanza-lavvio-del-procedimento-di-verifica-di-assoggettabilita-ai-

sensi-dellart-19-del-0 

Per quanto non espressamente riportato nella presente istruttoria si rimanda agli elaborati tecnici di progetto. 

 

Per semplicità di lettura la presente istruttoria è suddivisa nelle seguenti sezioni: 

 Anagrafica del progetto 

 Premessa 

 Chiarimenti Giudizio CCR-VIA n. 4356 del 26/09/2024 

Referenti del Servizio Valutazioni Ambientali 

Titolare istruttoria   Ing. Andrea Santarelli  

 

  



 

Dipartimento Territorio - Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 
 

Istruttoria Tecnica Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. – V.A. 

Progetto CIVETA SRL - Istanza per l’avvio del procedimento di Verifica di 

assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii., 

relativa alla RICHIESTA DI RIMODULAZIONE DEI QUANTITATIVI DI 

RIFIUTI GESTITI 
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ANAGRAFICA DEL PROGETTO 

Responsabile Azienda Proponente  

Cognome e nome Silvestri Giuseppe 

PEC amministrazione@pec.civeta.it 

Iter amministrativo 

Acquisizione in atti domanda Prot. n. 229843 del 04/06/2024 

Oneri istruttori versati 50,00 € 

Comunicazione avvio procedimento Prot. n. 240797 del 11/06/2024 

Richiesta di integrazioni Giudizio CCR-VIA n. 4356 del 26/09/2024 

Integrazioni Prot. n. 398743 del 15/10/2024 

Osservazioni e comunicazioni 

Nei termini di pubblicazione (30 giorni dall’avvio della procedura) non sono pervenute osservazioni. 

mailto:amministrazione@pec.civeta.it
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Servizio Valutazioni Ambientali 
 

Istruttoria Tecnica Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. – V.A. 

Progetto CIVETA SRL - Istanza per l’avvio del procedimento di Verifica di 

assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii., 

relativa alla RICHIESTA DI RIMODULAZIONE DEI QUANTITATIVI DI 
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Elenco Elaborati 

Pubblicati sul sito al link  

https://www.regione.abruzzo.it/content/istanza-lavvio-del-procedimento-di-verifica-di-assoggettabilita-ai-

sensi-dellart-19-del-0 

Documentazione tecnica 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riscontro al Giudizio CCR-VIA n. 4356 del 26/09/2024: 

 
PREMESSA 

Il C.I.V.E.T.A. svolge, ininterrottamente, dal 1997 attività pubblica di gestione integrata del ciclo dei rifiuti 

urbani nel comprensorio vastese intesa come l'insieme delle operazioni di raccolta, trasporto, recupero, 

trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e assimilabili. 

Per lo svolgimento di tali attività in forma integrata nel polo a tecnologia complessa di Valle Cena a Cupello 

sono in esercizio: 

 un impianto di trattamento meccanico biologico dei RUI a flussi separati e di compostaggio e 

riciclaggio della frazione organica FORSU dei rifiuti urbani con produzione di ammendante 

compostato misto di qualità; 

 una piattaforma ecologica di tipo “B” per la valorizzazione e la gestione degli imballaggi 
provenienti da raccolta differenziata urbana; 

 una discarica per rifiuti non pericolosi per lo smaltimento finale degli scarti di lavorazione non 

suscettibili di ulteriore recupero (discarica gestita dal soggetto concessionario Cupello Ambiente srl). 

All’interno del medesimo polo tecnologico risulta in fase di realizzazione l’impianto di digestione 

anaerobica del rifiuto umido con produzione di biometano, autorizzato e finanziato con fondi PNRR. 



 

Dipartimento Territorio - Ambiente 

Servizio Valutazioni Ambientali 
 

Istruttoria Tecnica Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. – V.A. 

Progetto CIVETA SRL - Istanza per l’avvio del procedimento di Verifica di 

assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii., 

relativa alla RICHIESTA DI RIMODULAZIONE DEI QUANTITATIVI DI 

RIFIUTI GESTITI 
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Nel sito del Polo Tecnologico insistono anche due discariche inattive (Discarica N.1 e N.2) che hanno 

esaurito la loro volumetria autorizzata. 

 

In data 23/01/2024 il proponente ha presentato un’istanza di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi 

dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii., avente ad oggetto “Richiesta di rimodulazione dei rifiuti 

gestiti”. In data 23/04/2024 il progetto è stato sottoposto all’attenzione del CCR-VIA, il quale ha espresso il 

Giudizio n. 4221 di “RINVIO A VIA”, in quanto le modifiche progettuali, così come proposte, determinavano 

il superamento delle soglie dell’Allegato III alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e pertanto 

dovevano essere soggette a VIA, ai sensi del punto 8 lettera t) dell’Allegato IV al citato decreto. 

 

L’attuale istanza di Valutazione di Assoggettabilità a VIA nasce dalla necessità del proponente di richiedere 

ulteriore variazione dell’autorizzazione AIA vigente AIA DPC 026/02 del 23/07/2015 e s.m.i. – AIA DPC 

026/305 del 20/12/2023 (GIUDIZIO CCR-VIA n. 4080 del 21/11/2023) per consentire la rimodulazione 

dei quantitativi di rifiuti gestiti nel polo tecnologico di Civeta Srl nei limiti e nel rispetto della potenzialità 

annua complessivamente già autorizzata in AIA pari a 52.900 ton di rifiuti.  

Il tecnico afferma che esaminata la potenzialità richiesta in rimodulazione dell’attuale istanza e i giorni 

lavorativi mensili, la modifica proposta NON supera le soglie di cui al punto n) dell’Allegato III “Impianti 

di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 100 t/giorno, mediante operazioni 

di incenerimento o di trattamento di cui all'allegato B, lettere D9, D10 e D 11, ed all'allegato C, lettera R1, 

della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”, quindi non è da assoggettarsi a procedura 

VIA, ai sensi del punto 8 lettera t) dell’Allegato IV al citato decreto. 

Il tecnico afferma che la finalità della richiesta risulta funzionale, data la recente messa in esercizio 

dell’impianto di produzione biometano della società Aciam spa in Aielli, a garantire l’autosufficienza e la 

prossimità nel trattamento dei rifiuti urbani indifferenziati e degli scarti da essi derivanti (EER 200301 e EER 

191212) all’interno del territorio regionale (ATO UNICO ABRUZZO) secondo gli obiettivi e le finalità 

prescritte dal vigente Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR). Ad oggi, l’AIA DPC 026/305 del 

20/12/2023, quale ultima variante emessa dal SGRB sull’AIA DPC 026/02 del 23/07/2015, consente 

un’articolazione dei flussi dei rifiuti gestiti che, a fronte della cronica e crescente indisponibilità di frazione 

organica da raccolta differenziata, non consente a Civeta di raggiungere l’equilibrio di bilancio e saturare i 

quantitativi di rifiuti autorizzati in AIA. Inoltre, il tecnico aggiunge che il quantitativo attuale di EER 200301 

e 191212 non consente di soddisfare la richiesta complessiva di trattamento proveniente dal bacino regionale 

ACIAM spa e da altri conferitori di rifiuti presenti nella Regione Abruzzo che, attualmente, hanno come 

destinazione ottimale e comoda per i loro rifiuti il polo tecnologico Civeta di Cupello (Ch). 

 

Nella seduta del 26/09/2024 il CCR-VIA si è espresso nel merito del progetto, con Giudizio n. 4356, di cui 

di seguito si riporta lo stralcio: ‹‹[…] 
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Il proponente ha trasmesso l’elaborato “Rel-02 Chiarimenti - Giudizio CCR-VIA n. 4356”, acquisito al 

prot. n. 398743 del 15/10/2024, riportato di seguito: 
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Referenti del Servizio Valutazioni Ambientali 

Titolare istruttoria    Ing. Andrea Santarelli  
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